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1. Dimensionamento 

1.
DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO


Un’ impianto di civile abitazione serve a fornire agli apparecchi utilizzatori l’energia  


Elettrica necessaria al loro funzionamento; con tensione nominale verso terra 


> 220 V (Norma C.E.I 11-1 Variante V3, Art.7.1.01)

  
I principali componenti dell’edificio in questione di civile abitazione sono:
· Distribuzione e misura dei quadri (Interruttore automatico differenziale)

L’ interruttore automatico differenziale serve a misurare potenza, tensione e corrente
L’ interruttore automatico differenziale è da 4.5KA,supporta 32 A con una tiratura di 30mA.(Allegato 3-A)
L’ interruttore automatico è di tipo distribuito.
· Montanti: fili principali, partono dal basso e vanno verso l’alto e vice versa.
E’ vietato allungare i montanti, e partono sempre da terra.

· La rete di distribuzione utilizzata è di tipo tecnico radiale, da un montante si ramifica alle scatole di derivazione che si trovano nelle varie stanze. Questo tipo di rete di distribuzione ha una buona affidabilità.
2.
DESTINAZIONE D’USO E COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI

L’edificio bifamigliare è destinato ad uso civile abitativo.

Nel piano interrato le murature sono di spessore pari a 40cm in cemento armato.


Nel piano terra le murature sono di spessore 40cm, con  faccia vista esterni da 

5.5x25x12 in laterizio, internamente i muri portanti sono formati da blocchi svizzeri da 25x30x19 intonacati internamente. Le tramezze di spessore 10cm sono formate da mattoni a quattro fori da 12x8x25 in laterizio, di stessa struttura sono composti i muri portanti e le tramezze del piano primo.

3.
DESCRIZIONE DEI CARICHI DA ALIMENTARE


Foglio Dimensionamento(Pag.successive)


 Taverna: - Televisione
· Telefono

· Presa 10 A

· Punto luce soffitto con interruttore

 Garage: - 3 prese da 16 A

      - Due punti soffitto con due deviatori

  Ripostiglio: -  Presa lavatrice 16 A
· Presa 16 A

· Punto luce a soffitto con interruttore

 Corridoio: - Presa citofono

· Presa 10 A

· Due punti luce soffitto con due deviatori

  Scale: - tre punti luce parete con due deviatori

Cucina: - televisione

· presa 16 A  per frigorifero
· presa 16 A per forno

· presa 16 A 

· presa 10 A eventuale aspirapolvere

· Punto luce soffitto con interuttore

 Stodio: - Televisione

· Telefono

· Presa 16 A computer

· Presa 16 A 

· Punto luce soffitto con interruttore

Bagno: - Presa 16 A per asciugacapelli o rasoio elettrico
· Presa protetta 16 A per vasca idromassaggio

· Due punti luce parete con interruttore

· Punto luce soffitto con interruttore

Corridoio: - Presa 10 A per eventuale aspirapolvere

· Presa 10 A

· Presa video citofono

· Presa telefono

· Tre punti luce pareti con quattro deviatori

Soggiorno: - Presa televione

· Presa 16 A video registratore

· Presa protetta da 16 A per camino

· Tre punti luce parete con varialuce

· Due punti luce soffitto con interruttore

Scale: - Tre punti luce parete con due deviatori

Camera matrimoniale: - Televisione
· telefono

· Presa 10 A radiosveglia

· Presa 10 A Lampadina

· Un punto luce soffitto con interruttore

· Un punto luce parete con due deviatori

Bagno esclusivo: - Presa 10 A

· Presa 16 A per asciugacapelli o rasoio elettrico

Presa 10 A

Camera singola: - Televisione

· telefono

· Presa 16 A per computer

· Presa 10 A per radio

· Un punto luce soffitto con interruttore

Camera singola: - Televisione

· telefono

· Presa 16 A per computer

· Presa 10 A per radio

· Un punto luce soffitto con interruttore

Corridoio: - Presa 10 A per eventuale aspirapolvere

· Tre punti luce soffitto con due deviatori

Scale: - Due punti luce parete con deviatore

4.
ZONE A RISCHIO SPECIFICO


Le zone a rischio specifico sono le prese vicino a oggetti a contatto con acqua:


lavandino del bagno, lavello cucina.

5.
FORNITURA DELL’ENERGIA ELETTRICA


L’energia elettrica arriva dal punto di allacciamento, e viene

fornita dall’ Enel. Generalmente questi punti si trovano sulla strada.
6.
NORME ELETTRICHE E LEGGI APPLICABILI


(Allegato A)

C.E.I  11-1


C.E.I  11-8


C.E.I  11-17


C.E.I  11-18


C.E.I  64-2


C.E.I  64-2 A


C.E.I  EN 60079-10 (C.E.I 31-30)


C.E.I  EN 60079-14 (C.E.I 31-33)


C.E.I  64-8
7.
COORDANAMENTO DELLE PROTEZIONE


Nell’edificio sono utilizzate le seguenti protezioni:
·  Protezione contro i cortocircuiti: per il potere di interruzione richiesto dei si tiene conto nel dimensionamento di alcune prescrizioni:
· Protezione contro i sovraccarichi: protezione dei cavi garantiti dagli interruttori di protezione secondo la normativa :

Ib< In < Iz

8.
RETE DI MASSA A TERRA

E’ fondamentale hai fini della sicurezza, ed è espressamente richiesto dalle   normative dotare gli impianti elettrici di Rete di massa a terra.

La rete di massa a terra ha lo scopo permettere all’energia elettrica presente sulle parti metalliche degli apparecchi elettrici possa scaricarsi al suolo senza provocare danni.

Per effettuare bisogna considerare le norma C.E.I 64/8 che dice come deve essere costituita la rete di massa a terra, e per poterla effettuare nell’edificio in questione sono stati creati:
· Dispersori di terra: corpi metallici posti a contatto elettrico con il terreno in modo da disperdere corrente elettrica

· Conduttore di terra: collega i dispersori al collettore di terra

· Collettore di terra: composto da appositi morsetti  dove vengono collegati i conduttori di protezione ed equipotenziali ,solitamente si trovano nel piano interrato

· Conduttori di protezione principale: cavi di rame collegati al collettore, si trovano solitamente nei vani scala.

· Conduttori di protezione: collegano le parti da mettere a terra al conduttore di protezione principale, Sono formati da un cavo giallo-verde bipolare

· Conduttori equipotenziali: assicurano che non ci siano differenze potenziali tra le masse metalliche dell’edificio.
La sezione minima dei conduttori viene scelta secondo tre criteri:

Considerando S la sezione dei conduttori di fase e Sp la sezione minima del conduttore di protezione

1. Se il conduttore di protezione è dello stesso materiale ddel conduttore di fase si adottano le seguenti sezioni:

· se S < o = 16mm2 : Sp = S

· se 16< S < o = 35 mm2 : Sp = 16

· se S> 35 mm2 : Sp = S/2

2. La sezione si può calcolarla utilizzando la formula:  S =    I2 x t / K 
Dove K è un coefficiente che dipende dal materiale del conduttore, t è il tempo di intervento del conduttore, I la corrente, S è la sezione.

3. Se il conduttori sono di diverso materiale la sezione deve essere:

· Con protezione meccanica : S > 2.5 mm2
· Senza protezione meccanica: S > 4 mm2
Nel nostro caso utilizziamo il punto 3 con protezione meccanica
9.
CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO

Tutte le apparecchiature installate devono avere il marchio che certifichi la sua conformità; i cavi sono in rame isolati dentro tubazioni in plastica. con sezione di 1.6mm2 o 4 mm2, variabile dalla quantità di intensità che viene utilizzata nella stanza. (Foglio dimensionamento dei cavi)
10.
QUADRI ELETRICI

Nell’edificio non sono presenti quadri di distribuzione
11.
LIBRETTO D’ ISTRUZIONI E PARTI DI RICAMBIO 

Al termine dei lavori, l’elettricista dovrà rilasciare un libretto d’istruzioni con spiegato il funzionamento dell’impianto, la manutenzione di esse, il funzionamento dell’impianto e delle apparecchiature.

In assenza di rilascio de parte dell’ elettricista del libretto comporterà per egli la responsabilità dei danni. 
12.
 GARANZIE

La responsabilità dell’ impianto elettrico e delle apparecchiature sarà dell’ Appaltatore. La sostituzione e la riparazione di parti mal funzionanti dell’ impianto elettrico saranno addebitate all’appaltatore se si guastano entri un anno dal collaudo. Se l’impianto viene realizzato da una ditta, essa è tenuta a verificare il funzionamento e in caso di anomalie deve comunicarle al committente in caso contrario ne sarà responsabile l’ appaltatore.
13.
RESPONSABILITA’ INFORTUNI
La responsabilità degli infortuni sull’impianto sono a responsabilità dell’installatore dell’impianto stesso.
14.    CERTIFICAZIONE A CARICO DELL’ISTALLATORE

Al termine dei lavori l’ installatore dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità dell’ impianto che dovrà essere tutto in regola secondo la legge 46.

15.
DICHIARAZIONE CONFORMITA’, NUMERO COPIE DESTINAZIONE

La dichiarazione di conformità dovrà essere compilata dall’impresa che effettua i lavori,deve essere scritta su un modulo conforme alla legge e dovrà contenere i seguenti allegati:
· Relazione con i vari tipi di materiali utilizzati secondo le norme CEI

· Progetto dell’impianto elettrico

· Certificato di riconoscimento della ditta che ha effettuato l’impianto.

Devono essere compilate quattro copie di dichiarazione:

· La prima copia va consegnata al committente, che è tenuto a conservare la dichiarazione. In caso di trasferimento dell’ alloggio dovrà consegnare al nuovo utente.

· La seconda copia deve essere consegnata alla commissione provinciale per l’artigianato o alla commissione camerale dall’ installatore
· La terza copia secondo la legge 46/90 deve essere consegnata entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori al comune

· La quarta copia deve essere conservata dall’impresa che ha effettuato i lavori. La copia deve essere firmata dall’utente in modo che l’installatore si salvaguarda da eventuali cambiamenti dell’impianto.
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